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NUCLEO DI VALUTAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI URBINO CARLO BO DI CUI 
ALL’ART. 2.1 LETTERA Q) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, COSTITUITO CON D.R. 5 
FEBBRAIO 2019, N. 33. 

 
VERBALE N.  03/2020 

 
 Il giorno 29 gennaio 2020 alle ore 15:30 presso l’Aula dei Prorettori (Palazzo Bonaventura, Via Saffi n. 2), si riunisce 
il Nucleo di Valutazione di cui in epigrafe, regolarmente convocato dal Presidente, Prof. Luigi Mari, con nota Prot. n. 2504 del 
21 gennaio 2020.  

 Partecipano: Luigi MARI, esperto esterno, Professore Emerito di Diritto Internazionale (settore scientifico-
disciplinare IUS/13), Presidente; il Dott. Giulio BOLZONETTI, esperto esterno; il Sig. Elia MOSCONI, rappresentante degli 
studenti e delle studentesse; il Prof. Stefano PAPA, Ordinario per il settore scientifico disciplinare BIO/16 presso il 
Dipartimento di Scienze Biomolecolari (DISB); il Dott. Paolo TURCHETTI, esperto esterno. 

La Prof.ssa Roberta BARTOLETTI, Ordinaria per il settore scientifico-disciplinare SPS/08 presso il Dipartimento di 
Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali: Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI) e 
la Dott.ssa Anna Maria GAIBISSO, esperta esterna, hanno giustificato la loro assenza; 

Sono inoltre presenti la Rag. Paola PAOLINI e il Sig. Giacomo VENERUCCI dell’Ufficio di supporto al Nucleo di 
Valutazione. 
 Presiede la seduta il Presidente, Prof. Luigi Mari. 
 Le funzioni di Segretario sono assunte dalla Rag. Paola PAOLINI. 
 Il Presidente, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e invita i componenti a trattare il 
seguente 

ordine del giorno 
 

1. Approvazione verbali Riunioni del 15 e 16 gennaio u.s.; 
2. Valutazione periodica CdS: audizione referenti del Corso di Scienze Motorie, Sportive e della Salute, L-22; 
3. Programmazione Triennale 2019/2021; 
4. Monitoraggio CdS visitati dalla CEV: analisi Schede di verifica superamento criticità 
5. Varie ed eventuali. 

 
1. Approvazione verbali Riunioni del 15 e 16 gennaio u.s. 
Previa lettura dei verbali n. 01 e 02/2019 relativamente alle riunioni svolte nei giorni 15 e 16 gennaio 2020, il Nucleo di 
Valutazione li approva all’unanimità. 
 
2. Valutazione periodica CdS: audizione referenti del Corso di Scienze Motorie, Sportive e della Salute, L-22; 
Alle ore 16:00, come da convocazione, intervengono alla riunione del NdV per il Corso di Studio in Scienze delle attività motorie 
e sportive, L-22: 
- il Prof. Giorgio Brandi,  Referente / Coordinatore del CdS;  
- la Prof.ssa Elena Barbieri e la Prof.ssa Francesca Luchetti del Gruppo di Assicurazione della Qualità della Didattica; 
- il Dott. Massimiliano Sirotti, Responsabile Didattico Plesso Scientifico (DISPEA-DISB); 
- Dott.ssa Laura Feduzi e Dott.ssa Alessandra Possanzini Referenti T/A per la Didattica. 
Il Nucleo di Valutazione avvia il confronto prendendo spunto dal sistema di autovalutazione predisposto dal PQA per il 
monitoraggio dei CdS, composto da una serie di domande che verificano la rispondenza delle attività intraprese dai CdS 
rispetto ai punti di attenzione AVA 2.0, indicatori R3, utilizzando un modulo Google, per tutti i CdS dell’Ateneo che non 
hanno ricevuto la visita CEV, e che, seppure già avviati ai processi AQ, devono ancora confrontarsi con valutazioni specifiche 
sulla conduzione del CdS. 
Relativamente al set di indicatori quantitativi utili a favorire le attività di autovalutazione di cui alle Schede di Monitoraggio 
Annuali (SMA), si rilevano valori complessivamente positivi salvo segnalare lo squilibrio dell’indicatore iC05 - Rapporto 
studenti regolari/docenti - che risulta essere molto critico. I referenti spiegano che a tutt’oggi il corso si avvale della possibilità 
di andare in deroga ai requisiti qualitativi e quantitativi, situazione che perdura dagli anni duemila, perché vige l’assimilazione 
alle lauree di medicina e scienze sanitarie. Per gestire un così alto numero di studenti si è provveduto a livello di regolamento a 
dividere il CdS in due parti – scomposizione logistica. Il CdS inoltre ha portato avanti una buona politica di reclutamento negli 
ultimi due anni, situazione che garantisce una qualità apprezzabile della didattica.  
Il CdS si è avvalso della possibilità di adottare come prova finale la presentazione di un elaborato scritto - predisposto dallo 
studente sotto la guida di un relatore - da discutere dinanzi ad una apposita Commissione secondo le modalità indicate nel 
"Regolamento Interno per le tesi di laurea del corso triennale" approvato dal Consiglio della Scuola nel 2016 per alleggerire il 
lavoro al personale docente e tecnico/amministrativo. Per tale elaborato gli studenti possono condurre in tutto o in parte le 
attività di ricerca avvalendosi del soggiorno Erasmus, previa autorizzazione del Relatore. Infatti il corso di studio ha adottato 
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iniziative volte a promuovere la mobilità internazionale degli studenti (Erasmus e Cooperazione Interuniversitaria) 
incoraggiando gli studenti (in particolare gli studenti in corso) a maturare CFU presso Atenei esteri. L’internazionalizzazione 
riceve la massima attenzione con la sottoscrizione di Learning Agreement mirati a valorizzare l'esperienza formativa e 
culturale degli studenti, promuovendo la preparazione (anche parziale) della tesi all'estero, attribuzione di una parte dei CFU 
della prova finale di cui alla voce "preparazione della tesi all'estero" da considerare come CFU maturati all'estero (Esse3 ed 
ANS). 
Il NdV considerato il peso numerico del CdS all’interno del Dipartimento e dell’Ateneo, e tenuto conto che dall’A.A. 
2012/2013 ha mantenuto costante il numero di immatricolazioni intorno alle cinquecento unità, con un numero di iscritti alla 
triennale superiore a milleseicento, in aumento anche alla magistrale, si confronta con i responsabili del CdS per valutare i 
punti di forza da mantenere e le criticità da affrontare.  
I referenti chiariscono che il corso di studio vanta una prestigiosa storia nata con l’istituzione in Urbino dell’ISEF (Istituto 
superiore di educazione fisica), oggi Facoltà di Scienze Motorie, che nel 2017 ha celebrato il 50° dalla sua fondazione. 
L’Istituto ha costituito un punto di riferimento a livello regionale e nazionale per la qualità dei suoi specifici docenti, 
mantenendo la sua attrattività nel tempo.  
La forte attrattività permane tutt’ora nonostante il profilo professionale non sia pienamente strutturato, infatti non esiste un 
albo, i codici ISTAT non coincidono con l’effettiva funzione professionale della laurea triennale e magistrale. 
Su questi aspetti il NdV evidenzia la particolare criticità del rischio “regolatorio” derivate da interventi legislativi che 
comprimano la libertà a fine percorso. Infatti la figura professionale non è all’interno del sistema sanitario ma lavora in ambito 
sanitario, questo potrebbe rappresentare un rischio potenziale che il CdS deve tenere in considerazione. I referenti chiariscono 
che solo un corso di studio magistrale potrebbe rientrare in ambito sanitario, e che gli obiettivi della Scuola di Scienze motorie 
prevedono di affiancargli i propri profili professionali senza sconfinare, ponendo grande attenzione alla progettazione dei corsi 
e all’analisi del mercato del lavoro. 
Il Nucleo di Valutazione, in conclusione, ricordando il citato sistema di autovalutazione predisposto dal PQA, sollecita il CdS a 
monitorare gli obiettivi del CdS individuando le criticità e le azioni di miglioramento, anche in vista di un eventuale futura 
verifica ANVUR, e in considerazione dell’attenzione da porre a tale CdS per il peso in termini numerici nel Dipartimento. 
Alle ore 17:45 i referenti del CdS in Scienze delle attività motorie e sportive (L-22) si congedano. 
 
 
3. Programmazione Triennale 2019/2021; 
In merito al Decreto MIUR n. 989 del 25/10/2019 che riporta le “Linee generali d'indirizzo della programmazione delle 
Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”, il Nucleo di Valutazione, nella persona del suo 
Presidente, è stato invitato ad un incontro promosso dal Direttore Generale, tenutosi in data 21 gennaio u.s., per presentare il 
Decreto in premessa e i possibili obiettivi che l’Ateneo potrebbe definire. Il Prof. Luigi Mari, Presidente del NdV, 
impossibilitato a partecipare all’incontro ha delegato il Prof. Stefano Papa, membro del Nucleo, a sostituirlo per l’occasione. 
Il Prof. Papa relaziona brevemente circa quanto esposto dal D.G. Dott. Alessandro Perfetto, in merito al suddetto decreto di 
programmazione che è finalizzato alla valorizzazione degli Atenei rispetto al perseguimento dei seguenti OBIETTIVI da 
finanziare: A. Didattica - B. Ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza - C. Servizi agli studenti - D. 
Internazionalizzazione - E. Politiche di reclutamento. Pertanto, il consolidamento dei finanziamenti è determinato dal 
conseguimento degli obiettivi valutati sulla base dei programmi pluriennali degli Atenei e degli indicatori, scelti dagli stessi 
coerentemente con la propria strategia, tra quelli riportati nell’apposito allegato al Decreto. In tale ottica l’Ateneo prospetta un 
interesse per: 
- Obiettivo B. – Azione a) Dottorato di ricerca – Indicatori riferimento valutazione risultati : 

- a) Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi di dottorato con borsa di studio rispetti al totale dei docenti; 
- c) Proporzione degli iscritti al primo anno a un corso di dottorato nell’anno di riferimento provenienti da altra Regione o 
dall’estero;  

- Obiettivo D. – Azione a) Esperienze di studio e formazione alla ricerca all’estero – Indicatori riferimento valutazione risultati: 
- b) Proporzione di Dottorati di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero; 
- c) Proporzione di studenti iscritti al primo anno dei corsi di Dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso all’estero. 

Il Prof. Papa conclude l'esposizione comunicando che sulla base degli interessi prospettati dall'Ateneo gli indicatori selezionati 
non rientrano tra quelli che dovranno essere validati dal NdV secondo le modalità definite dal suddetto Decreto. 
 
4. Monitoraggio CdS visitati dalla CEV: analisi Schede di verifica superamento criticità 
In data odierna, come preannunciato dal PQA, il gruppo  di  lavoro “Accreditamento Periodico AVA (Accreditamento,  
Valutazione,  Autovalutazione) 2020” finalizzato alla gestione e svolgimento delle attività di raccolta e predisposizione dei dati, di 
stesura degli atti e dei documenti necessari al completamento del procedimento di accreditamento AVA 2020, che fornisce 
supporto al PQA, ha inviato la prima scheda superamento criticità  relativa al Corso di Studio in Informatica applicata (L-31). 
Il NdV, sentito il PQA circa l’opportunità di una analisi condivisa della suddetta scheda, ha ricevuto la disponibilità della 
Prof.ssa Berta Martini a partecipare alla riunione del NdV; la Prof.ssa Martini sopraggiunge alle ore 18:15. 
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La Prof.ssa Martini introduce il documento descrivendo il processo di analisi svolto dal PQA dei passaggi svolti dal CdS per 
adempiere alle tre raccomandazioni e opportunamente documentati come richiesto dall’ANVUR e dal PQA. 
Il PQA ritiene più che adeguato il sistema di fruizione della documentazione che è pienamente accessibile on-line, così come 
rilevato anche dal NdV, ritenendo altresì adeguata l’organizzazione delle raccolte di documenti all’interno dei vari file citati 
nella scheda. Su questo ultimo aspetto il NdV solleva alcuni dubbi che non vengono pienamente sciolti dalle argomentazioni 
della Prof. Martini, e che il NdV approfondirà in maniera più estesa per valutare l’efficienza dei collegamenti e riferimenti dei 
documenti. 
Alle ore 18:10 la Prof.ssa Martini si congeda chiedendo al NdV di comunicare il prima possibile un feedback in merito alla 
modalità di compilazione della scheda superamento criticità  in oggetto in modo da estendere o rettificare il lavoro anche per gli 
altri CdS da completare. 
 
Non essendoci altri argomenti da discutere alle ore 19:20 il Presidente dichiara conclusa la riunione. 
 
Urbino, 29 gennaio 2020 
 
  IL SEGRETARIO              IL PRESIDENTE  
           (Rag. Paola PAOLINI)                         (Prof. Luigi MARI) 
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